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                 SNALS conf.s.a.l.

segreteria provinciale di Venezia
LE SCHEDE DELLO SNALS
ASSENZE DOCENTI E ATA

Nota 2116 del 30.9.2015; art. 1, commi 332 e 333, della legge 190/2014
Chiarimenti in materia di supplenze brevi personale docente ed A.T.A.
1. Supplenze docenti e Ata –
 Il MIUR ricordi un principio fondamentale: le scuole devono essere messe in grado di funzionare. 
La legge di stabilità 2014 aveva introdotto una forte rigidità in materia di supplenze docenti e ATA, vietando, per i docenti, di nominare supplenti per il primo giorno di assenza e  per il personale ATA vietando di sostituire i collaboratori scolastici nei primi sette giorni di assenza e vietando tout court la sostituzione degli AT e degli AA.  Con la nota 2116 del 30.9.2015 il Miur  cerca di attenuare gli effetti perversi di quella norma sbagliata e apre uno spiraglio:
· per il personale docente, quando c’è un’assenza bisogna fare attenzione alla tutela e alla garanzia del diritto allo studio e “restano ferme la tutela e la garanzia dell'offerta formativa”. E poi decidere di nominare o non nominare il supplente; 

· per il personale ATA, quando c’è un’assenza, bisogna comunque  “assicurare le condizioni minime di funzionamento del servizio scolastico” e non “ compromettere in modo determinante il diritto allo studio costituzionalmente garantito.” E poi decidere di nominare o non nominare il supplente.
2. Allora, quando si nominano i supplenti? Praticamente sempre.
Per il personale ATA -  Il divieto di nominare il supplente per  il personale collaboratore scolastico può essere superato nel caso in cui:

· l’assenza del collaboratore scolastico non garantisce l’incolumità e la sicurezza degli alunni e l’assistenza agli alunni diversamente abili;

· non si possono garantire le condizioni minime di funzionamento del servizio scolastico.

Per il personale docente -  Il divieto di nominare il supplente si supera perché bisogna comunque garantire il diritto allo studio e l’offerta formativa.
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Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali 

i. LORO SEDI

Oggetto: Anno scolastico 2015/2016 – chiarimenti in materia di supplenze brevi personale docente ed A.T.A. di cui all’art. 1, commi 332* e 333** della legge n. 190/2014. 

A fronte delle segnalazioni, con le quali numerosi dirigenti scolastici stanno portando all’attenzione di questo Ministero le situazioni problematiche in cui vengono a trovarsi le istituzioni scolastiche a seguito del divieto, di cui all’art. 1, commi 332 e 333, della legge 190/2014, del conferimento di supplenze brevi per la sostituzione di personale docente e del personale A.T.A. ,si ritiene opportuno precisare quanto segue.

Per quanto riguarda le assenze del personale docente, si richiama l’attenzione su quanto già previsto dall’articolato della Legge sopra indicata al comma 333 in merito alla tutela e alla garanzia del diritto allo studio. Ricordando, in ogni caso, che a conclusione del piano straordinario di assunzioni, sarà possibile provvedere alla sostituzione del personale assente anche mediante l’utilizzo dell’organico del potenziamento che verrà assegnato ad ogni istituzione scolastica.

Per quanto riguarda il personale A.T.A. (comma 332), con riferimento al divieto di sostituire il personale appartenente al profilo di collaboratore scolastico nei primi setta giorni di assenza, si rappresenta che il predetto divieto potrà essere superato laddove il dirigente scolastico, sotto la propria esclusiva responsabilità, con determinazione congruamente motivata e dopo aver prioritariamente posto in essere tutte le misure organizzative complessive che vedano coinvolta l’organizzazione dell’intera Istituzione Scolastica con un’attenzione, quindi, non limitata al solo plesso interessato dall’assenza del collaboratore scolastico, raggiunga la certezza che: l’assenza del collaboratore scolastico determinerebbe delle urgenze che non potrebbero trovare alcuna altra risposta atta a garantire la incolumità e la sicurezza degli alunni, nonché la indispensabile assistenza agli alunni diversamente abili determinando, inoltre, necessità obiettive non procrastinabili, improrogabili e non diversamente rimediabili, che renderebbero impossibile assicurare le condizioni minime di funzionamento del servizio scolastico tanto da compromettere in modo determinante il diritto allo studio costituzionalmente garantito. 

IL CAPO DIPARTIMENTO     Rosa De Pasquale
Legge 190/2014

* 332. A decorrere dal 1º.09. 2015, i dirigenti scolastici  non possono conferire le supplenze brevi di  cui  al  primo  periodo  del comma 78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (*),  , a:  

a)personale  appartenente  al  profilo  professionale   di   assistente amministrativo, salvo che presso le istituzioni  scolastiche  il  cui relativo organico di diritto abbia meno di tre  posti;  

b)  personale appartenente  al  profilo  di  assistente   tecnico; 

c)personale appartenente al profilo di  collaboratore  scolastico,  per  i  primi sette  giorni  di  assenza.  

Alla  sostituzione  si  può  provvedere mediante l'attribuzione al personale in servizio delle ore  eccedenti di cui ai periodi successivi.  Le ore eccedenti  per  la  sostituzione dei  colleghi  assenti  possono  essere  attribuite   dal   dirigente scolastico   anche    al    personale    collaboratore    scolastico.

Conseguentemente le istituzioni scolastiche destinano il Fondo per il miglioramento  dell'offerta  formativa  prioritariamente   alle   ore eccedenti. 

  **333. Ferme restando la tutela e la garanzia dell'offerta formativa, a decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigenti scolastici non possono conferire supplenze brevi di  cui  al  primo  periodo  del  comma  78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n.  662 (*),  al  personale docente per il primo giorno di assenza. 
(*) 78.  I capi di istituto sono autorizzati a ricorrere alle supplenze

brevi  e  saltuarie  solo  per  i  tempi  strettamente  necessari  ad

assicurare   il   servizio   scolastico   e   dopo  aver  provveduto,

eventualmente  utilizzando spazi di flessibilità dell'organizzazione

dell'orario  didattico,  alla  sostituzione del personale assente con

docenti  già  in  servizio nella medesima istituzione scolastica. 
Le eventuali economie di gestione realizzate a fine esercizio in materia

di  supplenze  brevi  e  saltuarie  sono  utilizzabili nel successivo

esercizio  per  soddisfare esigenze di funzionamento amministrativo e

didattico  e  per  eventuali esigenze aggiuntive di supplenze brevi e

saltuarie.
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